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L
’Agcom continua a minacciare sanzioni con-
tro la Rai per l’oscuramento dei referendum.
Ma siccome le eventuali multe le paghere-

mo noi teleutenti, la minaccia non spaventa nessu-
no dei dirigenti Rai. E anche questa è una conse-
guenza del macroscopico conflitto di interessi di
Berlusconi Silvio (come lo chiamano negli atti giu-
diziari), che usa la tv pubblica come un grimaldello
per entrare in casa nostra e farci i comodi suoi. Del
resto, si comporta nello stesso modo anche in casa
sua, ovvero sulle reti Mediaset, dove, però, almeno

paga le multe. O dovrebbe pagarle, come dovrebbe
pagare presto i danni per essersi impadronito della
più grande casa editrice italiana tramite corruzio-
ne di giudici. Prima o poi, tutti i nodi tornano al
pettine, se si hanno capelli da pettinare. Ma Berlu-
sconi anche coi capelli è in conflitto di interessi:
quelli che ha chissà di chi erano e se sono stati ac-
quisiti legalmente. Tutto è possibile per un uomo
che, da un giorno all’altro, ha imposto un segreta-
rio alla testa di un partito che nel suo statuto non
prevede elezione di segretari (né elettori).❖

L’Agcomminacciamulte. Noi le paghiamo
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S
iamo ancora increduli e frastornati
per il bel regalo che milioni di italia-
ni si sono fatti in occasione delle ulti-
me elezioni, quando hanno girato le

spalle alla destra. La mattina ci si sveglia an-
cora con un sapore di buono che ci accompa-
gna per tutta la giornata. Sapevamo che pri-
ma o dopo ci sarebbe stata la svolta. Erava-
mo preoccupati perché a coloro che si prepa-
ravano a dire no al berlusconismo e alla va-
cuità del suo governo, dall’opposizione anco-
ra non si proponeva un assetto politico alter-
nativo forte, credibile e autorevole. Ma gli
italiani, questa volta, hanno detto all’opposi-
zione: “Cominciamo noi. Voi veniteci die-
tro!”

È stato un gesto tutto poetico, un guizzo
spontaneo e generoso mosso dal desiderio,
ormai intrattenibile, vitale, di riprendere il
discorso interrotto con il futuro, cioè con il
sogno. Questa volta si può parlare di
“rimboccarsi le maniche” perché non sono
più parole ma un dato di fatto: come inter-
pretare altrimenti il voto delle amministrati-
ve. Il paese che ha detto no è andato al di là
dei partiti, che appaiono forse troppo asfitti-
ci e autoreferenziali. La strategia della paura
messa in atto dalla destra non ha attecchito
anche perché nulla fa più paura dell’attuale
stato delle cose. Il mondo raccontato con le
barzellette non diverte più nessuno. E quan-
do una barzelletta non fa ridere l’autore ca-
sca male, diventa lui stesso il patetico prota-
gonista. Alle battute pesanti e scontate, gli
italiani hanno reagito con un gesto alto, poe-
tico, e poiché la poesia è un mondo imprigio-
nato dentro l’uomo, il fatto che così tanti cit-
tadini abbiano acceso la luce della speranza,
dimostra che la loro libertà non può restare
troppo a lungo dietro le sbarre.❖

POESIA

Seno, così
si blocca
il tumore

La somministrazione preventiva di una nuova molecola (Exemestane) riduce del 65% il

rischiodi sviluppare il cancroal seno indonne inpost-menopausa, lepiù frequentemente

colpite da questa patologia. Lo rivela uno studio del Massachusetts General Hospital di

Boston presentato al congresso degli oncologi americani (Asco).
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